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Una proposta '. 
comunista per 
la formazione 
professionale 

I I gruppo t'otnunista ulta 
Ku^ionc lia presentato i l prò-
^ello di legge per la forma-
zi onc iirofessiunalu in Cam
pania; è un allo politico rile-
\ .lille su si tiene conio del 
irat issimo rilardo della Ginn-
Li lesionale e in particolare 
dell'assessore al Lavoro levol i , 
in (pii'slo delicato settore ili-I
la foiniii / ioiie della forza la
voro. Infuni il 16 diceiiilirc. 
107.'), alPiii iaii imità, il Consi
glio regionale adottò una im
portante delibera i cui punti 
i|ii.ilificanli sono ^lali comple
tamente di<atlcM dall'ansesso-
liilo al lavoro; è un seguo del
la incapacità dcH'aw-Mira lo 
al lavoro, e non soltanto ili 
tale assessorato, di rapportar
si al seii^o politico di a \an-
/ala democrazia rappresentato 
dall' intesa; M è creato, infat
t i , auclie in questo campo, una 
di\aricii7Ìone fra le decisioni 
pre.-e dal Consiglio regionale 
r la volontà politica dcH'csc-
i ulivo di renderle operanti. 

I.a delibera adottata dal (*ou-
'i j: l io regionale in merito alla 
formazione professionale impe
gnava la Giunta a presentare 
al Consiglio sle»->o il piami 
delle attività svolte dai centri 
lesionali con una relazione 
morale, economica, patrimo
niale e f inanziaria; a presen
tare una relazione esauriente 
••lilla formazione professiona
le in agricoltura; a presentare 
un proprio disegno di legge 
entro i l HI gennaio l')~o; a 
pre-enlare, entro il la feb
braio l')7ó, un piano triennale 
unico con scadenze annuali 
per la formazione professio
nale nei vari .settori; a presen
tate entro il mese di gennaio 
uno scliema di convenzione 
Ira la Kcgiunc e istituti spe
cializzali, anche universitari. 
per la elaborazione di modelli 
didattici per i vari profi l i pro
fessionali. 

Niente di tutto questo è sta
lo fatto. S'. e vero, sono «late 
• •impilile alcune vi-i lc ispet
tive presso i centr i : ma an
che su questo punto noi avan
ziamo riserve: ci chiediamo 
secondo (piali criteri fra gli 
«dire duecento centri presenti 
nella nostra regione, ne sono 
ispezionati venti n trenta; chie
diamo cpiali decisioni sono 
stale adottale dalla giunta per
ché gli insegnanti dei centri 
• b iu- i per inadempienze dei 
direttori , non restino disoccu
pal i : e ribadiamo con forza 
che per noi moralizzazione -si
gnifica r i forma, cioè visito e 
controlli severi vanno fatti 
riinte-liialmenle all'avvio di un 
proci—.o riformatore. 

I.a sola iniziativa presa dal
la giunta è una proposta avan
zala dagli as-es.sori ai Lavoro 
e alla Pubblica istruzione per 
la formazione professionale 
degli emarsinal i : una propo
rla che. accanto a grandi di
chiarazioni di principio, «o-
-t.inzi.ilmeiite regala nel lire-
te periodo un miliardo agli 
etili gestori, per sovrana de
cisione della giunta, e al di 
fuori di ogni controllo: ine
rberà. infatt i , agli a—c—ori 
al Lavoro e alla l 'ubidirà 
i-lriizione, deridere «piali sa
ranno gli enti hruefir iar i del 
mil iardo. K anche in que-la 
logica as-essorile »i muove i l 
farraginoso progetto di legge 
nulla formazione professioiia-
Ir fallo dair.is-ies-ore. r che. 
rome abbinino dello, non è -la
to ancora piesculalo al Con
siglio. 

Tutta Li so-tauza della pro
posta di legge, pur fra molle 
« democratiche » dichiarazioni, 
è infatti di creare un ufficio, 
pr«—-o rj>«c»-or,ilo. rhiainalii 
V-irn/ia per la formazione pro-

fi—imi.ih-. che detterà i l buo
no e il cattivo tempo sulla 
l iuter ia . 

In questa situazione la pro-
pn-la di legge comunista »i po
ne rome rsprr-*ione delle 
i - lan/r avanzate dal movimen
to sindacale e dalle lotte de
gli in-rgnanli e degli «indenti 
della forma/ione profe—innalr. 

In questo quadro alcuni pun
ii qualificanti della proposta 
di lesgc comunista sono: fina
lizzazione dei corsi ai pro
iett i di r iron\er«ione, e aali 
•m i-Minienti; controllo demo
cratico della formazione pro-
fi-s.jonalc. che non è un fallo 
rhe riguarda la giunta regio
nale soltanto, ma riguarda tul 
le le forze sociali presenti 
nella nostra regione; albo re
gionale per gli insegnanti; 
r-tcnsione del diritto allo «In
dio agli a l l ievi : polenztamen-
iiiruto dei centri recional i ; 
convenzione che regoli i rap
porti fra i centri privali e 
la Krsione. e rome punto 
n i i l r a le della convenzione >i 
pone la gc-lione deniocratira 
dei renl r i . secondo quanto sta
bil ito dasli accordi sindacali. 

K' chiaro che la propo-ta 
comuni-la non allenila i l riio-
lo della .legione, ma. al tempo 
* ie--o. rifacendo-i allo Statu
to della llcgione Campania, va
lorizza il ruolo degli Enti lo
cali . delle forze sociali, at
tuando il principio della par-
Ircipazione. come nia««ima e-
iprc»»ione della democrazia e 
del controllo democratico. 

Vanda Monaco 

Eletto il nuovo segretario provinciale 

Fittizia unanimità 
( nella DC 

delFIrpinia % : • l- r i 

Ortensio Zecchino sostituisce il « di
missionario » Pisano — I retroscena 

AVELLINO. 3 
Il Comitato provinciale 

della DC — a maggioranza 
basista — ha eletto all'una
nimità alla carica di segre
tario provinciale l'arianese 
Ortensio Zecchino. Anche al
l'unanimità è stata eletta la 
nuova Direzione, della quale 
sono entrati a far parte, in 
sostituzione di Cocozza e 
San Filippo, Tino e Vene
zia, il primo legato a De 
Mita e l'altro a Bianco. 

La soluzione unanlmlstica 
non • copre i dissensi che 
hanno accompagnato la li
quidazione, voluta da De Mi
ta, dell'ex segretario Pisano 
(costretto alle dimissioni), 
né serve a dar lustro ad una 
operazione alquanto medio
cre e scontata nelle sue vel
leità di efficientismo elet
toralistico. Difatti, l'onorevo-
le^fcianco ha osteggiato la 
candidatura Zecchino alla 
segreteria, chiedendo una se
ria operazione di rinnova
mento che investisse anche 
la direzione provine.ale. di
missionaria — come è prassi 
nella DC — assieme al se
gretario. L'onorevole De Mita 
è riuscito a spuntarla 

Ciò non significa che l'ono
revole De Mita abbia la lor-
za di far quello che vuole 
in casa sua; ma che i « rin
novatori ». che si autoprocla-
mano anche uomini di sini
stra non sono capaci, oggi 
come ieri, di far seriamen
te una battaglia coerente con 
le loro idee. Avvengono così, 
elezioni come quella di Zec
chino. un mediocre personag
gio trombato alle regionali. 
il cui unico « merito » è 
quello di aver patrocinato e 
realizzato la giunta di cen
tro-destra appoggiata dai fa
scisti ad Arbano. 

Iniziato 9 anni fa 

Comitato federale 
oggi a Salerno 

SALERNO, 3 
E' convocato per domani in 

Federazione alle ore 17,30, il 
Comitato Federale. Interver
rà il compagno Antonio Bas-
solino. 

Rinviato 
un processo 

per la quinta 
volta 

La terza sezione penale del 
Tribunale ha rinviato per la 
quinta volta a data da de
stinarsi il processo che ve
de imputato di peculato e 
falso il prof. Luigi Napolita
no. direttore dell'Istituto dì 
aerodinamica presso la £a-
coìtà di ingegneria. E' ba
stato un semplice certifica
to medico inviato dall'impu
tato per ottenere il quinto 
rinvio. E quando alcuni te
stimoni — c'erano anche per
sone anziane, venute da lon
tane città per la quinta vol
ta — hanno fatto presente 
al P.M. che l'imputato era 
stato visto in ottima salute 
fino al giorno precedente, 
nonché variamente impegna
to nel suo abituale lavoro, 
non hanno ottenuto altro 
che un brusco rifiuto. Nien
te visita fiscale, se proprio 
ci tenevano facessero una 
circostanziata denuncia, è 
stata la risposta, che può 
davvero classificarsi fra quel
le che non giovano alla fi
ducia nella giustizia. 

• A SESSA AURUNCA 
CONVEGNO SU AGRICOL
TURA E PARTECIPAZIONI 
STATALI — Nel quadro del
le iniziative in preparazione 
della conferenza su «Agricol
tura e Partecipazioni statali » 
promossa dall'Amministrazio
ne provinciale di Caserta, 
che avrà luogo nei giorni 7 e 
8 maggio, si terrà oggi, alle 
ore 18, nel cinema Saccareg-
gia di Sessa Aurunca un con
vegno pubblico cui partecipe
ranno le forze politiche e sin
dacali e gli enti locali della 
zona. 

SALERNO - Obiettivo la riqualificazione del patrimonio edilizio 

Per il centro storico 
ione 

Si prevede la demolizione 
monumentale • Il compagno 

•-,} 

La Giunta regionale ha ap
provato — su proposta del 
vice presidente Acocella — il 
progetto di aggiornamento an
nuale del piano di zona per 
l'edilizia economica e popola
re di Salerno con la inclu
sione di un comparto del cen
tro storico delimitato dalle 
vie Fusandola, Spinosa, dei 
Canali, Porta Catena e vicolo 
Municipio Vecchio. 

Il Piano prevede la demo
lizione delle strutture più fa
tiscenti non suscettibili di uti
lizzazione e prive di ogni in
teresse storico, monumentale 
e ambientale, la • riqualifica
zione del patrimonio edilizio 
esistente con la integrazione 
dei necessari servizi pubblici 
per rendere autosufficiente il 
comparto delimitato. 

« Gli obiettivi che ci pro
poniamo con l'approvazione 
del Piano — ha dichiarato il 
vice presidente Acocella — 
sono: la sconfitta della posi
zione di "periferia interna" 
del centro storico rispetto al 
nuovo centro cittadino, la va
lorizzazione della sua funzio
ne di zona residenziale am
piamente integrata di aree e 
servizi pubblici e collettivi 
che annulli il fenomeno di de
grado che a lunga scadenza 
rende sempre più marginale 
e fatiscente le strutture, va
nificando. alla lunga, la stes
sa possibilità di intervento al 
sensi della legge 865; il ri
sanamento statico, inoltre, 
permetterà l'annullamento del 
presente stato di cast-ante pe
ricolo provocato dalla stessa 
fatiscenza delle strutture. Una 
puntuale conferma è data dai 
recenti luttuosi episodi verifi-
«djptisi a Salerno ». 

« E' chiaro — ha proseguito 
il vice presidente Acocella — 
che la gestione della politica 
urbanistica nei centri storici 
si fonda sulla partecipazione 
della popolazione, delle forze 
politiche e degli operatori so
ciali e sulle conseguenti ini
ziative che faranno capo allo 
stesso Comune di Salerno. E' 
innegabile, ha concluso Aco
cella. che l'approvazione di 
questo strumento costituisce • 
una tappa essenziale e deter- I 

delle strutture fatiscenti e prive di interesse storico e 
Visconti sottolinea i compiti che spettano ora al Comune 

minante di questo processo, 
aciche come precedente che 
potrà sviluppare una salva
guardia attiva estesa all'in
tero patrimonio storico pre
sente in modo così determi
nante in Campania ». 

Il compagno Roberto Vi
sconti, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale dì Saler
no, esprimendo apprezzamen
to per la decisione assunta ha 
dichiarato: «Occorre ora far 
presto per 1 progetti esecutivi 
che dipenderlo dal Comune 
di Salerno. Infatti solo cosi 
sarà possibile finalmente uti
lizzare il miliardo e trecento 

milioni da anni stanziato ed 
apprestare gli strumenti per 
l'utilizzazione dell'altro mi
liardo stanziato in base alla 
legge sulla casa. E' que
sto del resto — conclude Vi
sconti — che i Comitati di 
lotta del centro storico hanno 
ripetutamente chiesto negli 
ultimi mesi all'amministra
zione comunale di Salerno ». 

La decisione della Giunta 
regionale ha anche accolto 
— dopo lunghi mesi — le pro
poste e le sollecitazioni del 
compagni Amarante e Perrot-
ta, consiglieri regionali del 
PCI. 

Dopo due anni la sentenza del pretore 

Per un'esibizione 
di «body} art» 

gallerista assolto i*v> 

• ,1 I '• ^1 ' 
' i ì 

« Il fatto non costituisce reato» - Ac
colta in pieno la tesi dei difensori 

• U ,V . . I l k . . 

Il 10 aprile 1974 in via Ca-
labritto 20 a Napoli, nello ' 
studio-galleria Morra si tenne | 
uno spettacolo di « body art » 
(letteralmente «ar te corpora- ' 
le»). La manifestazicne d'a
vanguardia, in seguito all'in
tervento della polizia, fu so
spesa. Del fatto parlò ampia
mente la stampa, non solo 
locale. 

A carico del Morra e de
gli attori, tra cui Hermann 
Nitsch, noti a livello interna
zionale, iniziò un procedimen
to penale per spettacolo osce
no, vilipendio della religione 
dello Stato e per aver orga
nizzato lo spettacolo senza 

»! i ' r? 
licenza (art. 666 c.p.l. 

Già nella fase istruttoria gli 
imputati, difesi dall'avvocato 
Giovanni Bisogni e dal dot
tor Benedetto Cardillo, venne
ro prosciolti dal PM Iovino 
dalle contestazioni più gravi. 
Restò in vita l'ipotesi contrav
venzionale e c:oè l'aver orga
nizzato lo spettacolo senza 
licenza. 

Venne emesso decreto pe
nale cui fu proposta opposi
zione. Nei giorni scorsi si è 
celebrato il dibattimento. 

Il giudice, pretore dottor 
Oddo, ha accolto in pieno la 
tesi dei difensori e ha pro
sciolto Morra « perchè il fatto 
non costituisce reato ». 

i - r . » ^ 

SANZA 
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ASSOLTI 
5 COMPAGNI 

ACCUSATI 
DI «QUESTUA 

ABUSIVA » 
• » Sono stati assolti perché 11 
« fatto non sussiste » cinque 
compagni di Sanza, un cen
tro del Vallo di Diano nel 
Salernitano, denunziati per 
« questua abusiva ». Avevano 
promasso una sottoscrizione 
popolare per il festival de 
l'Unità. Il fatto risale al lu
glio del '74. quando sindaco , 
del Comune era ancora il ;' 
de Felice Arenare. un . 
« ras » che aveva tentato di • 
trasformare l'importante ccn- -
tro agricolo in un proprio • 
feudo, bocciato poi clamoro- , 
samente nelle elezioni del 15 ' 
giugno. ' - ' 

La denuncia contro i com- . 
pagni Vincenzo Scelta. An- . 
tonio Cozzi, Antonio Cuozzo. 
Edoardo Antonucci e Vito '• 
Fico, un fatto chiaramente • 
intimidatorio, era stata mo
tivata dalla mancata licenza 

Perché lo scandalo IPLAS 
Francesco De Santis defini

va il cliejitelismo politico una 
« vera associazione a delin-
quere ». // giudizio non è mu
tato dopo un secolo, anche se 
sono stati ammodernati i me
todi della pratica clientelare. 
E' questa la prima conside
razione che scaturisce dallo 
scandalo IPLAS di Salerno. 
ossia di un patronato che, 
suU'onda di un'inatnmissibile 
proli/erazione, ha ottenuto il 
ricoìioscimento ministeriale, 
con alle spalle una inesisten
te organizzazione sindacale, 
ma alti protettori governa 
tivi. 

E' facile indulgere al qua
lunquismo, come certa stam
pa ha tentato di fare, po
nendo sullo stesso piano pa
tronati di grandi organizza
zioni sindacali e patronati 
sorti per soddisfare basii in
teressi clientelati e per rea
lizzare ingenti lucri. Costoro 
figono di ignorare che, per 
quei che ci riguarda, i pa
tronati della Federazione sin
dacate unitaria INCACG1L, 

INASCISL. 1TALU1L parte
cipano attivamente all'elabo
razione degli obiettivi ed al
la conduzione di lotte sinda
cali, oltre a svolgere con 
competenza e passione una 
reale tutela degli interessi dei 
lavoratori indipendentemente 
dal punteggio ad ogni prati
ca attribuito. 

Completamente diverso e il 
comportamento dei patronati 
di comodo che vanno alla 
caccia solo di pratiche mag
giormente retribuite. 

La sconcertante attività 
dell'IPLAS di Sulemo non po
teva sfuggire alla costante 
uzione di moralizzazione con
dotta dalla delegazione della 
Federazione provinciale uni
taria CGILCISUIL in seno 
al Comitato Provinciale INPS. 

Episodi inquietanti si pote
vano desumere dagli ingeriti | 

j investimenti effettuati (chi ha j 
finanziato l'operazione): dal ! 

| fitto di un'ampia sede stta \ 
nella parte centralissima di [ 
Salerno; dagli emolumenti \ 
erogati ad impiegati ed a chi i 
procacciava domande di pre- ' 

stazioni o stazionava nei cor
ridoi e nelle sale di attesa 
dell'INPS per catturare gli 
assicurati; dall'enorme mole 
di lettere inviate ad iscritti 
ad Enti previdenziali o meno 
(chi Ita fornito gli elenchi 
degli uni e degli altri); dal
le molteplicità delle doman
de presentate richiedenti la 
stessa prestazione intestate 
ad una sola persona esisten
te o meno, come pare gli 
Organi inquirenti abbiano ac
certato; dalle deleghe sottrat
te con abili raggiri ad altri 
patronati; dalla stretta pa
rentela — molto sospetta — 
di ini funzionario dell'INPS 
con il clan che ha ordito 
una colossale macchinazione. 

• Che di grossa speculazione 
si tratti lo ha documentato la 
Questura, la quale — seque
strando e vagliando il mate
riale giacente nella sede 
IPLAS — ha calcolato chu la 
grave attività avrebbe provo
cato finora un danno finan
ziario ai vari Istituti di circa 
2 miliardi di lire. 

Poiché al Comitato provin

ciale non è consentito daLa , 
burociazia dello Istituto di 
svolgere la « gestione del
l'INPS », come vorrebbe la 
vigente legislazione, la rì-afcsc 
gazione della Federazione 
provinciale CGILCISLUIL è 
venuta purtroppo a conoscen
za dell'illecito comportumen-
to dell'IPLAS solo 10 mesi do
po la sua costituzione, e lo 
ha denunciato nella seduta del 
13 gennaio, a seguito della 
quale è stata richiamata l'at
tenzione delle Autorità inqui
renti e sono venuti dalla sede 
centrale dell'INPS tre ispet
tori. Prima di tale data --
senza informarne il Comita- i 
to — la direzione deh'Istituto 
provinciale eia intervenuta 
presso il centio per informar
lo sugli aspetti formali della 
vicenda e non si quel'i so
stanziali, che hanno permes
so all'IPLAS di continuare in
disturbato la tresca. 

Anche su questi episodi do
vrebbe indagare la Magistra
tura, evitando di far ricadere 
sospetti solo .s» chi neli'Istt-
tulo, ricoprendo modeste 

mansioni, abbia commesso 
eventuali iLcciti non per au
tonoma sceltu, ma — cono
scendo la struttura marcata
mente centralizzata dell'INPS 
— fruendo di alte compiacen
ze e protezioni, che andreb
bero accertate. 

Le conclusioni da trarre sa
rebbero molto lunghe. Ci li
mitiamo a richiamare la ne
cessità e la urgenza di rive 
dere le autorizzazioni conces
se ai patronati e di rinvigo
rire le lotte dei laioratori per 
assicurare con una ridicale 
riforma dell'INPS (ne: più 
generale contesto della sop
pressione o dell'accorpamen
to degli Enti previdenziali ed 
assistenziali) la gestione af
fettiva e non di mera par
venza della Federazione sin
dacale unitaria, a livello na
zionale. regionale e provin
ciale. di un Istituto, die am
ministra soldi di lavoratori e 
che finora ha costituito fio
rente bosco di clientele go
vernative. 

Gildo Ciafone 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 

TEATRO CINEMA 
«AGGIUNGI UN POSTO ! 

A TAVOLA» 1 
AL POLITEAMA j 

Al Politeama, con la sala i 
perennemente gremita di pub- ! 
blico. tra applausi entusia- j 
stici e mormorii di compia- i 
cinto consenso, va in scena 
in questi giorni uno degli ; 
spettacoli più sottoculturali e 
palesemente reazionari del
l'attuale stagione teatrale. 
« Aggiungi un posto a tavo
la » è il titolo della comme
dia musicale che hanno vo
luto propinarci Gannei e Gio
vannino. Gli interpreti prin
cipali sono Johnny Dorelh. 
Paolo Panelli, Bice Valori e 
ancora Ugo Maria Morosi e 
Daniela Goggi. 

La storia di un pretino di 
montagna, prescelto da dio 
quale novello Noè per il suo 
secondo diluvio universale. 
è lo spunto per raggruppare. 
in maniera però giocosa e 
impertinente, quei valori che 
sono ormai roccaforte sola
mente della borghesia più ar
retrata e sovversivamente 
reazionaria. 

Si punzecchia qua e là (è 
vero) il perbenismo dei pre
senti. mostrando un pretino 
alquanto irriverente con Dio. 
una fanciulìotta un po' per
versa perché innamorata del 
pretino e una « donna per
duta » che distoglie provoca
toriamente l'attenzione dei 
paesani dai propri doveri co
niugali. Ma nc'Ie ulf.me sce
ne tut to si rimette a po>to. 
si riassume quello che è giu
sto e quello clic è morale -

il matrimonio rome suprema 
aspirazione della donna, il 
celibato come unirà e indi
scutibile condi7.ione dei preti. 
l":ndisso'.ub:li;à di Stato e 
Chiesa, ecc. A quest'oreia di 
moralità e di sani principi 
fa da sfondo una scenogra
fia da a kolossal >> cinemato
grafico. arricchita di nume
rose arguzie da Cinecittà. 

Uno scandalo, a nostro av
viso. per l'enorme spreco che 
significa un simile spettaco
lo. Uno scandalo, inoltre, per 
il consenso inammissibile che 
ottiene, e non solo da parte 
di certo pubblico ma anche 
di certa stampa che non esi
ta a definirlo « spettacolo 
gradevole e interessante ». 
che « assume un suo smalto 
prezioso ». (c.f.) 

• L'UOMO. LA BESTIA. 
LA V I R T Ù * A SALERNO 

Per iniziativa de'.l'ARCI-
UISP il Grante.ttro d: Car
lo Cocchi rappresenterà al 
teatro Verdi di Salerno c^n 
una compagnia in parte rin
novata. « L'uomo, la bestia. 
la virtù » di Pirandello. Si 
trat ta dello spettacolo che 
quest 'anno il Granteatro ha 
rappresentato tn tut te le piaz
ze d'Italia con successo. 

Gli spettacoli inizeranno 
stasera alle ore 21 e pro?e-
guiranno domani con. una 
matt inata per gli studenti 
e alle 17.30 per sii studenti 
ed l lavoratori. Il prezzo de'. 
biglietto è di lire 1.50C. Per 
gli iscritti all'ARCI e per 1 
lettori dell'Unità il prezzo è 
di lire 1.000. 

«UNA DONNA CHIAMATA 
M O G L I E * 

Jan Troell è il regista sve
dese che ha suscitato l'am
mirazione di Bergman e al 
quale la Settimana di Vero
na ha dedicato l'anno scor
so una a personale ». Dopo 
aver visto il suo monumen
tale film di sei ore e mezzo 
Citi emigranti (1970-1972). la 
cui seconda epoca (/ pionieri 
o II nuovo mondo) venne gi
rata negli Stati Uniti. Berg
man dichiarò: « E- una delle 
grandi esperienze cinemato 
grafiche della mia vita... ». 

Naturalmente non c'è nes
sun segno che Gli emigranti, 
il maggior successo nella sto
n a del cinema svedese, arrivi 
in Italia, dato che in Ame
rica non ha avuto nessuna 
fortuna (anche per il fatto 
che lo si è tagliato di circa 
quattro ore). Forse pentita 
del macello effettuato, la so
cietà americana che ha di
stribuito, si fa per dire. Gli 
emigranti, ha fngaggiato 
Troell per un prodotto inte
ramente americano. La sposa 
di Zandu: ed è questo che. 
ovviamente, approda sui no
stri scnermi. 

La protagonista di Una 
donna chiamata moglie è la 
stessa dell'epopea Gli emi
granti, Liv Ullmann. l'attri
ce norvegese famosa come 
interprete te anche come 
quarta moglie) di Ingmar 
Bergman. Accanto a lei, in
vece di Max Von Sydow. ap
pare Gene Hackman, che og
gi t a per la maggiore m USA 
ed era particolarmente adat
to a raffigurare l'ottuso e ri-
g.do bovaro che. sul finire del 
s-:colo scorso, si prende una 
moglie con un'inserzione sui 
giornali e crede di poterla 
t ra t tare come una delle sue 
bestie. Anzi, peggio. Oltre a 
violentarla prima della notte 
d: nozze, diritto acquisito per 
aver sborsato dei soldi per la 
licenza di matrimonio, la tie
ne nella sua fattoria come 
una serva e. in p.ù. sotto la 
minacciosa incombenza di 
fabbricargli un erede ma-
soh.o. che possa dargli una 
mano sui campi. , 

Ma Hanna. la donna, non 
e por niente rassegnata; e 
pur dovendo combattere con 
una mentalità che Zandy ha 
ereditato a sua volta dal pro
prio genitore, riesce, a furia 
«è il CASO di dire» di dolcez
za e d: dignità, ad aprire uno 
spiraglio di luce nell'animo 
del bruto, a farsi rispettare e 
a convertirlo, con la sorpre
s i la finale, in manto. 

QuoMa sorpresa è eviden
temente un happy end alla 
americana, verso il quale, par
lando con J a n Troell a Ve
rona. ci è sembrato che il re
gista nutrisse un certo disgu
sto. Comunque, nonostante le 
convenzionalità e 1 condizio
namenti. il film rivela egual
mente le doti liriche (specie 
nell'uso del paesaggio) e. at
traverso l'evolurione psicolo
gica dei due personaggi, le 
virtù intimistiche dell'autore. 

Anche queste, in sostanza, 
sono «scene da un matrimo
nio ». ma agli antipodi di 
Bergman. 

MOSTRE 
TEATRI 

(Via S. Domenico, 11 

EDUARDO PISANO ALLA 
GALLERIA COLONNA 

Una moltitudine di disegni 
colorati rallegra la galleria 
Colonna, dove espone Eduar
do Pisano. Le immagini ri
tagliate nel cartoncino bian
co e disposte sul fondo nero. 
sono contornate dai colori vi
vaci del pennarello. 

L'operazione di Pisano, che 
nella forma sembra riecheg
giare Bay. e nel significato 
è la trasposizione su piano 
del dramma tridimensionale 
di Perez, con quel fallo erma
frodita e le fasciature che 
avvolgono le figure, è im
perniata tutta sulla linea, e 
la sua attenzione rivolta alla 
relazione di reciprocità pla
stica che esiste fra questa e 
lo spazio piano. Dopo aver 
ritagliato la figura. Pisano 
ne ribadisce i contorni, ba
dando soprattutto a non ca
dere nella tentazione di dare 
ad essa la profondità dell'om
bra. La linea avvolgente del 
chiaroscuro, fondendosi con 
la figura senza mai disegnar
la. tenderebbe a soddisfare i 
sensi: ma l'artista non vuo
le questo. Osni immagine ha 
per lui un'essenza mentale. 
e solo con il t rat to egli può 
definire la nozione « simbo 
lica » che ha del mondo. Le 
forme, qui. non possono di
latarsi. né modellarsi né 
emergere, come avviene col 
chiaroscuro, che tende a 
a rompere » il piano. Ed ecco 
allora il significato dramma
tico di quelle fasce, che il co
lore tenta inutilmente di ad
dolcire e che sono la sn tes i 
esemplare di forma e conte
nuto. (M.R.) 

CONFERENZE 

CI LEA 
Tel. 656.265) 
Domani alte ore 21.15. i Cabari-
nieri presentano: « La traviata 
triviale tra le viole del trivio » 
di A. Fusco. 

DUEMILA (Via dell» Calta • Te
lefono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « E' temuta pe' 
Ile >. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
Ouesla sera alle ore 21,15 
J. Dorelli. P. Panelli, B. Va
lori pres.: « Aggiunsi un posto 
a tavola » di Garinei e Giovan-
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Oggi alle ore 18: « Rigoletto » di 
G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via dei Milla 
- Tel. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele-
tono 444.500) 
Alle ore 21,15 la Lega Naziona
le Coop. e Mutue, propone il 
Teatro Oggetto in: « Imago, dai 
casi clinici di Freud ». Posto uni
co: L. 200. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

«Imago, dai casi clinici di Freud» (S. Ferdinando) 

CINEMA 
e Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Filangieri) 
€ Una donna chiamata moglie* (Alcione) 
«Marcia trionfale» (Bellini) 
« La tua bocca brucia » (Cineteca Altro) 
• I diavoli » (Embassy) 
« Marlowe l'investigatore privato» (Alla Ginestre) 
• Gioventù bruciata » (Ariston) 
« Il decameron » (America) 
« Gli uccelli » (La Perla) 

LE V ILLE ROMANE 

Oggi a Villa Pignate'.li. al
le ore 18. il prof. Stefano De 
Caro terrà una conferenza 
su «Boscoreale e Bovot re 
case». Essa si colloca nel 
quadro delle iniziative adot
t a te dall'associazione « Ami
ci dei musei *> per una mag
giore conoscenza delle ville 
romane dell'agro vesuviano. 

PROGETTAZIONE 
DEI COMPRENSORI 

Nell'ambito degli incontri 
di studio su «Università, ter
ritorio. istituzioni » organiz
zato dal Seminario di Urba
nistica della Facoltà di Ar
chitettura si terrà oggi alle 
15.30 nell'Aula magna della 
Facoltà un incontro su 
m Aspetti di metodo e di pro
gettazione dei comprensori ». 
Interverranno Gilmo Vianel-
lo. Romano Carrieri e Fran
co Boldrini, del Centro studi 
e piani della regione Emilia 
Romagna. 

PROROGA 
PER IL LIBERTY 

La mostra sull'arte dal pe
riodo umbertino a quello del 
liberty, alla mostra d'Oltre
mare. è stata prorogata fino 
al 9 maggio prossimo. 

« 

Teatro SAN FERDINANDO 
Telefono 44.45.00 

ETI Ente Teatrale Italiano 
La Lega Naz. Coop. e Mutue 

Propone alle ore 21.15 
Teatro Oggetto in 

« Imago* 
dai casi clinici 

di Freud» 
Posto unico l_ 200 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15. la 
Compagnia Stab le napoletana pr.: 
• Don Pasca' la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

' al VERDI ' 
(SALERNO) 

L'UOMO, LA BESTIA, 
LA VIRTÙ' » 

d. L. Pirandello 
col granteatro di 

C. CECCHl 
Prezzo speciale per i lettori 
dell'Unità: lire mille 

I I 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Pert'Alba 

n. 30) 
Per il ciclo la donna nel cinema 
• La tua becca brucia (Den'l 
bether to knock) > di Rty Ba
ker. con Marilyn Monrooe (USA 
1952. ver. it.) (O.-e 18-20-22). 

EMBASSY (Via f. Da Mora - te
lefono 377.046) 
I diavoli, con O Reed 
DR (VM 18) 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
. Tal. 415.371) 
L'albero di Cucmica di F. Arra-
bal. 

NUOVO (Via Montecareario. 16 
. Tal. 412.410) 
II giustiziera dal West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ha
ta 5. al Von»«re>) 
Alle 18.30-20.30-22.30. Lo chia
meremo Andrea, di V. De Sica 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 

I Paladino. 3 • Tal. 323.1 M ) 
I Aperto dalle ore 19 alla ora 23. 

Domani alle ore 20 incontro con 
Umberto Siola sul problema ur
banistico del Centro Storico di 
Napoli. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.871) 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni, con A. Celcntano - C 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.880) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
• Tel. 683.128) 
Inhibition 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Bambl - DA 
con G. Halli - SA (VM 14) 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
• Tel. 415.361) 
Sandokan parte seconda 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

CORSO (Corso Meridionale) 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

DELLE PALME (V.lo Vetraria -
Tel. 418.134) 
Il secondo tragico Fantozzl 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.47») 
Bluff storia di truffe a di imbro
glioni, con A Celentano • C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
Qualcuno rotò sul nido del cu
culo. con j . N.cnolson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Vis C Poerio. 46 - Te
letono 416.988) 
L'Italia s'è rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
- Tel. 310.483) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Ch aia • Te
lefono 418.680) 
Koara con S. Martin - A 

ODEON (P.«a Piedigrotta 12 - Te
lefono 688.360) 
I tre della squadra speciale 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
II secondo tragico Fantoxzi 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
• Tel. 415.572) 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni. con A. Celentano - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
letono 268.122) 
Salon Kitty. con I. Thulin 
DR (VM 18) ' 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viata Augusto. 59 - Te-
lalono 619.923) 
San Pasquale Baylonne protettore 
della donne, con L. Buzzanca 
C ( V M M ) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. VI-
tal* • Tel. 616.303) 
Merlowa l'investigatore privato, 
con R. Mitchum - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
• Tal. 377.583 ) 
La principessa nuda 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
• Tel. 313.005) 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel. 224.764) 
Il giustiziere di Chicago, con R. 
Lawson - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Cioventu bruciata, con J. Dean 
DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
letono 377.109) 
Totò il medico dei pazzi - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Sandokan parta seconda, con K. 
Bedi - A 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele-
. fono 322.774) 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- Tel. 293 423) 
Letto in piazza, con R. Monla-
gnan - C (VM 18» 

GLORIA (Via Arenacela 1S1 • T e 
lefono 291.309) 
Stia A - Toto il medico dei pazzi 
C 
Sala B • Una Magnum special 
per Tony Saitta, con S. Whitman 
G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Emmanuelle e Francois* (le so
relline) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
Cutastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastro anni - S 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
Scandalo, con L. Gastani 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680.266) ' 
Il padrone e l'operaio, con R 
Pozzetto - C (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
Il Decameron, con F. Cittì 

DR (VM 18) 
ASTORIA (Santa Tarsia • Telefo

no 343 722) 
La poliziotta fa carriera, con E 
Fenech - C (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
- Tel. 321.984) 
Il pavone nero, con K. Scnu-
bert - DR (VM 18) 

AZALEA (Vìa Comuni, 33 - Tele
fono 619.280) 
Totò. Pappino e I fuorilegge - C 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele-
tono 343.469) 
Los Angeles, quinto distretto po
lizia, con W. Holden - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
• Tel. 200.441) 
Quando la moglie non basta 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416-334) 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Il saprolita, con Al Clivcr 
SA (VM 18) 

FELIX (Via Sanità - Telefo
no 445.000) , 
(Non perienuio) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te
lefono 685.444) 
La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wo II - G (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310 062) 
Uomini e squali - DO 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te
lefono 769.47.41) 
La guerra esilarante del soldato 
Frappcr 

OUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcrl 
Aosta. 41 • Tel. 616.952) 
Sesso matto, con G. Giann ni , 
SA (VM 14; 

ROMA (Via Agitano - .Telefo
no 760.19.32) 
Totò a Parigi - C 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno
li - Tel. 760.17.10) 
Il vizio di lamiglia, con E Fe
ri ech - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.58) 
La strada del massacro 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Attenti al bullone, con N Man-
Irerfi - SA (VM 14) 

Crescente successo 

PLAZA 
EDEN 

Via G. Sanfelice. 15 
Tel. 3'">'»'M 

uRA.C. Minutai uus cariuiiKM'ci—. 

MARCELLO CLAUDIA! UNO 
MASTTOIANNi; MORI .T0FF0L0 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutta la età 

SHUNT ROSS' I FUMO MOSNERHi j 

" • " " • ^ • r - l / ' l I 

Per noleggio films sonori 
SUPER 8 m/m 

da 

LINE SUD 
Napoli, via Monteoliveto 75 

TtL 321951 
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